
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 18 5 7 

Nella pr ima sezione erano elet tori inscrit ti 256, i votanti 

erano 181. 

I l conte Camillo Migìioretti ebbe voti 81 ; l 'avvocato Chiaves 

5 0; dispersi 16; nulli h, 

Nella seconda sezione erano inscr i t ti e let tori 288, i votanti 

fu rono 129. 

I l conte Camillo Migìioretti ebbe voti &B; l 'avvocato Chiaves 

7 5; dispersi 6. 

Nessuno dei candidati avendo o t tenuto la maggioranza vo-

lata dalla legge, si procedet te il 20 febbraio ad uno scrut inio 

di bal lottazione. 

In questa seconda votazione i votanti erano 383. 

I l conte Migìioretti ebbe voti 178; l 'avvocato Chiaves ebbe 

voti 168. 

L'uffici o e let tora le proclamò il conte Camillo Migìioretti a 

deputato. Furono però presentate qua t t ro diverse proteste da 

vari e let tor i. 

Cosaineierò dalla protesta del medico Ludovico Camossi, 

e le t tore, il qoa ie protestava contro la votazione, intaccandola 

di nul l i tà perchè, secondo lu i , sarebbero stati iscritti nel le 

l iste delle comuni di Bib iana, Cavour e Feni le, alcuni elet tori 

anal fabet i. 

L'uffici o V, a nome dei quale ho l 'onore di r i fe r i re, non ha 

creduto che questa eccezione fosse at tendib i le. Infatt i, la for-

mazione delle l iste elettorali si fa annua lmente, vi sono i ter-

mini por ta ti dalla legge e let tora le per fare i r i d a m i, ed era 

lecito a ch iunque, anche al r ic lamante, di fare in quel l 'occa-

sione i suoi r ic lami. Dopo ciò le liste essendo state definit iva-

mente approvate, hanno acquistato un valore legale, e non 

possono piò impugnarsi salvo che vi fosse un caso di f rode 

così manifesta che venisse ad Inf i rmare completamente la 

fede loro dovuta. I n conseguenza, l 'uffici o non ha creduto 

dover a t t r ibu i re a questa protesta alcun peso. 

Esiste un'a l t ra protesta del l 'avvocalo Domenico Danesio, di 

Bibiana, che r ichiama coat ro il sindaco di quel luogo perchè, 

a lcune schede fono scr i t te con la stessa di l igente call igrafia, 

e diconsi d istr ibui te e consegnate i r rego larmente dal sindaco 

stesso agli e le t tor i, anziché scr i t te rego larmente nel seno del 

collegio. Di queste schede una è annessa al ve rba le; secondo 

questa pro testa, i! sindaco di Bibiana avrebbe pure spar lato 

del l 'avvocato Chiaves. 

Anche a questo r ichiamo l 'uff ici o non credè doversi a t t r i-

bu i re verun peso, perchè, pr imo, i! bigl ietto può essere scri t to 

eoo di l igente call igrafia da ch iunque, senza alcun bisogno 

che ciascun e let tore se lo scriva da sè quando creda di farselo 

scr ivere da un a l t ro che abbia una snano più bella ; in secondo 

luogo, che non si allega nessun motivo di annul lazione, ma 

solo vane dicer ie i rr i levanti a tale l ine. 

Ne esiste una terza, dei causidico Gdell i, membro del l 'u f-

ficio definit ivo di Cavour, che parla di raggir i, di parole va-

ghe'ed ingiur iose contro al l 'avvocato Chiaves. Anche questi 

fatti essendo gener ic i, non specif icati, non avrebbero att i rata 

l 'a t tenzione dell 'uff icio, che non ha creduto doversi loro dare 

nessun peso. 

Esiste po! finalmente una protesta di quat t ro e le t to r i: i si-

gnori Al lemandi Bartolomeo, Cullas Claudio, Caffarato Ber-

nard ino e Boetto Giuseppe, i quali propongono t re motivi di 

nul l i tà. 

Oppongono dappr ima che un e let tore avrebbe votato a vece 

del suo padre, che solo era iscr i t to, e mandò il figlio in sua vece. 

Questo fatto parve al Consiglio r iprovevole, e se fosse le-

ga lmente provato assoggetterebbe i l figlio ad una mul ta. L 'uf -

ficio però crede che questo non può por tare nul l i tà, ma do-

vrebbe solo far togl iere tra voto alia maggioranza ot tenuta 

dal candidato che fa dichiarato eiet to d'uff izio, e non po t rebbe 

viziare l 'e lezione. 

Dicono poi che anche qualche e le t tore r icevet te da uno 

degli scrutatori il bol let t ino spiegato, che, secondo la legge 

e le t tora le, deve essere dato dal pres idente. Siccome r isul ta 

dalle informazioni prese, che il presidente si era assentato un 

momento, e che è det to che lo scruta tore pr imo eletto vi sup-

plisse di d i r i t t o ; anche in questo fatto l 'uffici o non trovò a l-

cuna i r regolar i tà. 

Rimane finalmente usi motivo molto più grave che diede 

luogo ad una seria discussione. 

Protestano alcuni e let tori che nello spazio di tempo che 

passò tra il fine del pr imo appel lo ed il pr incipio del secondo, 

nella sezione elet torale di Cavour, l ' u rna e let tora le non fu 

custodita da t re, issa solo da due membri dell 'uff izio, cioè 

dal l 'avvocato Sacco, e dal segretar io Tommaso Merlo, p a-

rendo che quest 'u l t imo non possa considerarsi come membro 

dell 'uffizio definit ivo. La sussistenza di tale al legazione fu 

r iconosciuta dall 'ufficio del collegio e le t tora le, e r isulta dal 

suo verbale. 

Questa circostanza parve gravissima al l 'u f f ic i o e diede 

luogo a seria discussione. La quist ione si r iduce a vedere se 

il segretar io sfa un membro del l 'uff izio, e quando non Io s ia, 

se l 'ommissione indicata rechi seco la null i tà del l 'e lezione. 

A schiar imento di questa quist ione, l 'uffizi o prese a consi-

derare che nel l 'art icolo 70 della legge elet torale è det to che: 

« Il collegio o la sezione elegge a semplice maggioranza di 

voti il pres idente e gli scrutatori definit ivi , e l 'uffizi o così de-

finitivamente composto nomina il segretar io pur def ini t ivo, 

non avente anch'esso se non voce consult iva. » 

Dicendo la legge che l'uffizi o è def in i t ivamente composto 

anche pr ima della nomina del segre tar io, parve alla maggio-

ranza, a cui nome ho l 'onore di r i fe r i re, che r imanesse escluso 

dall 'uffizio il segretar io, il quale è sol tanto un ufficiale de l-

l 'uff isio , ma non ne è membro. 

Parve poi anche alla maggioranza molto impor tan te la pre-

scrizione di legge che ordina la presenza effett iva di t re 

membri dell 'uffixi o in torno al l 'urna e let tora le, quindi dalla 

medesima si opinò che l ' inosservanza di tale disposizione por-

tasse la null i tà del l 'e lezione. 

Fa contrapposta l 'osservazione anche grave da qualche 

membro dell 'uff izio, che adot tando questa in terpretaz ione ne 

segui rebbe che r i t i randosi par te dei membri del l 'uff izio, a 

quel l 'ora in cui gli uni dopo gli al t ri vanno a p rendere ua 

poco di nu t r imento, t ra il mezzogiorno ed un 'o ra, dopo la 

quale comincia il secondo appel lo, sarebbe sempre in facoltà 

di uno o due dei membri dell 'uff icio che restano, di annu l-

lare qua lunque elezione. 

Quantunque questa osservazione fosse abbastanza grave, 

tut tavia l 'uffici o V credet te at tenersi ad un precedente delia 

Camera in un caso pressoché analogo, in cui si t rat tava della 

nomina del nostro collega avvocato Richet ia, una delle volte 

che fu elet to a deputa to del collegio di San Damiano ed ove 

la Camera considerò,che il segretar io non era membro de l-

l 'uffizio . 

Cer tamente l'uffici o dì questo collegio mer i ta una qualche 

nota di censura, perchè i membri del medesimo avrebbero 

dovuto contentarsi di andare a pranzo gli uni dopo gli a l t r i ; 

ma dopo le suddet te avvertenze la gran maggioranza del l 'u f-

ficio ha conchiuso per l 'annu l lamento del l 'elezione che io ho 

l 'onore di p ropor re alla Camera. 

f»S£ESiB9E!STB. Metto ai voti le conclusioni delia Commis« 

sione per l 'annul lamento del l 'e lezione del collegio di Cavour» 

(Sono adot ta te .) 


